
ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA ANNO A       15 AGOSTO 2023 

 

1)  Invoca lo Spirito Santo perché possa aprire il tuo cuore alla comprensione della Parola. 

2)  Leggi attentamente il brano del Vangelo 

 

Dal Vangelo di Luca: (Lc 1,39-56): “In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione 

montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe 

udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed 

esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la 

madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha 

sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha 

detto». Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi 

cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in generazione la sua misericordia 

per quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro 

cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha 

rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come 

aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre». Maria rimase con lei circa tre 

mesi, poi tornò a casa sua.” 

 

3) Rileggilo più volte per interiorizzare ogni Parola 

4) Adesso fai silenzio perché Gesù possa parlare al tuo cuore. 

 

5) Rifletti: Nel cuore del mese di agosto la Chiesa in Oriente e in Occidente celebra la Solennità 

dell'Assunzione di Maria Santissima al Cielo. Ogni chiesa, ogni parrocchia ha il proprio "patrono", il proprio 

santo protettore. E tra le parrocchie che vantano come patrona la Beata Vergine Maria, possiamo affermare 

che il titolo mariano a cui sono consacrate la maggior parte di esse è proprio quello dell'Assunzione di Maria, 

più popolarmente chiamata "Assunta". Maria viene venerata infatti come "Assunta in cielo" in anima e 

corpo. Non solamente l'anima immateriale è stata elevata alle alte sfere celesti, ma anche il suo corpo è stato 

preservato dalla corruzione. Dio non poteva lasciare che si disperdesse il corpo mortale di Colei che era stata 

sua Madre nel mistero dell'incarnazione e pertanto doveva impostare per esso una possibilità di salvezza 

materiale definitiva. E allora Maria è stata assunta al cielo anima e corpo. Paradossalmente, quello che è uno 

dei culti più antichi tributati a Maria nella Chiesa, ossia quello di venerarla vivente in cielo anima e corpo, è 

proprio l'ultimo dei dogmi riconosciuti dalla Chiesa stessa, solamente una settantina di anni fa, precisamente 

da Pio XII. 

“In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda.” Dopo 

l'annuncio dell'Angelo e l'eccomi espresso senza ripensamenti, la Madonna si mette subito a servizio. Saputo 

che la cugina Elisabetta, pur avanti in età, è in attesa, Maria si prodiga nell'assisterla. La scena del brano 

evangelico si sposta dalla casa della Vergine a quella della cugina lontano dagli ambienti ovattati del Tempio 

per abitare quelli della ferialità domestica. La santità allora si vive in quella quotidianità che segna la nostra 

vita. La grandezza di queste due donne che hanno ricevuto la corona di gloria sta nell'aver fatto cose grandi 

nella vita di tutti i giorni. Siamo abituati a pensare alla santità come qualcosa di straordinario e di eccezionale 

come distante dalla nostra esistenza. Questa solennità con il brano evangelico proposto ci ricorda che la 

santità di cui la Madonna si pone al vertice passa per quella quotidianità fatta di gesti compiuti in maniera 

completa. “Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.” ovvero il tempo necessario per 

aiutare la cugina nel parto avendola raggiunta nel sesto mese di gravidanza. Maria si spende totalmente per 

l'assistenza. 

“L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore”. La Madonna eleva una 

preghiera di ringraziamento: il Magnificat. Da questo inno scaturisce che la storia della salvezza non è di 

coloro che agli occhi degli uomini sono potenti, ma di coloro che vivono ai margini, ovvero i poveri. Lei è 

beata perché ha creduto, ha vissuto la fede. E la fede è credere al progetto di Dio, ai valori di Dio. Maria ha 

vissuto le cose grandi secondo Dio, nell'umiltà, nella povertà, nella generosità del suo cuore. Ha compiuto in 

maniera fedele la sua missione sulla terra, Madre di Dio e Madre della Chiesa nascente: ora vive nella gioia, 

nella beatitudine, nella pienezza di vita che Dio le ha dato per sempre. Il Magnificat è anche una 

presentazione del progetto di Dio sull'umanità: Dio vuole la salvezza e la dignità di tutti i suoi figli: qui si 

parla dei poveri, degli umili, degli affamati, per i quali il Signore vuole rovesciare la situazione, perché li 

vuole nella piena dignità di suoi figli e di fratelli tra loro.  

Ci viene spontaneo e sincero il rivolgerci spesso alla Madonna, il pregarla per noi e per le persone care, per 

la Chiesa e l'umanità, per la pace. È una esigenza del cuore affidarci a lei. Sappiamo che la vera devozione è 

guardare a Maria, metterci sulle tracce delle sue virtù: la fede, l'umiltà, l'ascolto della parola di Dio, la carità 

premurosa; è accogliere i suoi richiami alla conversione, alla preghiera, per essere sempre di più come ci 

vuole il Signore.  

 



 

Questa festa ci insegna che Maria non è una dea che merita di essere lodata e amata più di Dio, che Maria 

non è la mediatrice della salvezza che si sostituisce al Figlio Gesù. Ma Maria è l'esempio di come una vita 

umana pienamente dedita a Dio può realizzare la natura divina che il Signore ci dona col Battesimo. Maria ci 

aiuta, ci sostiene e ci guida. 

Ringraziamo, in questo giorno di festa, il Signore per il dono della Madre e affidiamo a lei tutta la nostra 

vita. Maria, Regina del cielo e della terra, ci aiuti a tenere sempre fisso lo sguardo verso Cristo Gesù e ci 

aiuti a trovare la giusta strada ogni giorno. 

 

6) Prega: Trasforma in propositi e in preghiera le riflessioni che lo Spirito ti ha suggerito. 

Ci affidiamo a Maria Ss., sorella nella fede, madre nella grazia, con le parole dell'antica preghiera. Sotto la 

tua protezione cerchiamo rifugio, santa Madre di Dio: non disprezzare le suppliche di noi che siamo 

nella prova e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta. Amen! 

 

Impegno: Questa solennità ci aiuti a riscoprire la vera devozione a Maria e ci aiuti a viverla tutti i giorni. 


